
COMUNE DI ARVIER 

REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA 

 

COMMUNE D'ARVIER 
RÉGION AUTONOME VALLÉE D’AOSTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

Procedura per la segnalazione di illeciti o irregolarità e disciplina 
della tutela del segnalante (whistleblower)  

Attuazione della direttiva (UE) 1937/2019  
(D. lgs.vi 9 dicembre 2022 e 10 marzo 2023 n° 24) 

 

 

 

 

 

 

Approvata con deliberazioni della Giunta Comunale  

n. 93 del 30/12/2024  

e n. 27 del 26/02/2026  

  



 

Sommario 
Nozione di whistleblowing e riferimenti normativi ...........................................................................................3 

Le persone che possono effettuare una segnalazione ......................................................................................3 

I canali di segnalazione ......................................................................................................................................3 

Il contenuto della segnalazione .........................................................................................................................4 

Le tutele previste ...............................................................................................................................................5 

Le sanzioni .........................................................................................................................................................6 

Trattamento dei dati .........................................................................................................................................6 

 

 

 

  



Nozione di whistleblowing e riferimenti normativi 
Con il termine whistleblowing si intende la segnalazione di un illecito di interesse generale avvenuto 
nell’ambito di un contesto lavorativo.  

Nello specifico, la presente procedura indica come possono essere segnalati fatti illeciti, da parte dei 
dipendenti, collaboratori, tirocinanti, volontari, liberi professionisti, consulenti, dipendenti dei fornitori, che 
siano venuti a conoscenza durante la propria attività lavorativa, in conformità all’articolo 8 del Codice di 
comportamento dei dipendenti degli enti di cui all’articolo 1, comma 1, della Legge regionale n. 22 del 2010, 
approvato con DGR n. 1378 del 27 novembre 2023. 

La disciplina generale del whistleblowing è contenuta nella Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, a cui ha fatto seguito l’emanazione del decreto legislativo n. 24 del 10 marzo 2023 riguardante 
“la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti 
la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”. 

Inoltre, l’ANAC ha adottato con la delibera n. 311 del 12 luglio 2023 le Linee Guida relative alle procedure per 
la presentazione e la gestione delle segnalazioni esterne, a cui si rimanda per approfondire la disciplina 
dell’istituto del whistleblowing. 

Le persone che possono effettuare una segnalazione 
Possono effettuare una segnalazione di violazioni di disposizioni normative nazionali o dell'Unione europea, 
che ledono l'interesse pubblico o l'integrità dell'amministrazione pubblica, le seguenti categorie di persone:  

• dipendenti delle amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici economici, degli enti di diritto privato 
sottoposti a controllo pubblico, delle società in house, degli organismi di diritto pubblico o dei 
concessionari di pubblico servizio; 

• lavoratori autonomi e titolari di un rapporto di collaborazione, che svolgono la propria attività 
lavorativa presso soggetti del settore pubblico o del settore privato; 

• collaboratori o lavoratori che svolgono attività lavorativa presso soggetti del settore pubblico o 
privato che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi;  

• liberi professionisti e consulenti che prestano attività lavorativa presso soggetti del settore pubblico 
o del settore privato;  

• volontari e tirocinanti, retribuiti o non retribuiti, che prestano attività lavorativa presso soggetti del 
settore pubblico o del settore privato;  

• azionisti o persone con funzione di amministrazione, direzione, vigilanza, controllo o rappresentanza 
presso soggetti del settore pubblico o del settore privato;  

• soggetti in fase di selezione, di prova o il cui rapporto giuridico con l’ente non sia ancora iniziato; 
• lavoratori subordinati di soggetti del settore privato;  
• ex dipendenti, ex collaboratori o persone che non ricoprono più una delle posizioni indicate in 

precedenza. 

I canali di segnalazione 
Il Comune di Arvier mette a disposizione delle persone segnalanti due canali di segnalazione interna, in modo 
che la persona possa scegliere se effettuare una segnalazione in forma orale o in forma scritta.  

La segnalazione in forma scritta, ai sensi dell’articolo 4 del d.lgs. n. 24/2023, può essere effettuata sul sito 
internet del Comune di Arvier dove è attiva una piattaforma di segnalazione interna che consente l’invio della 
stessa al RPCT in modalità protetta e crittografata, a garanzia della riservatezza dell'identità della persona 
segnalante, dell’eventuale facilitatore, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella 
segnalazione, nonché del contenuto di essa e della relativa documentazione.  



Sulla piattaforma è presente un questionario che guida la persona segnalante nel percorso di segnalazione 
attraverso domande aperte e chiuse, di cui alcune obbligatorie. È possibile allegare documenti alla 
segnalazione.  

Al termine della segnalazione la persona segnalante riceve un codice univoco di 16 cifre, con il quale può 
accedere alla segnalazione e dialogare in maniera bidirezionale con il soggetto ricevente, scambiare messaggi 
e inviare nuove informazioni.  

Tutte le informazioni contenute sulla piattaforma sono crittografate e possono essere lette solo da soggetti 
abilitati alla ricezione della segnalazione.  

Non è possibile gestire altre segnalazioni ricevute in forma scritta. Qualora queste fossero inviate, il soggetto 
ricevente, ove possibile, inviterà la persona segnalante a presentare nuovamente la segnalazione tramite la 
piattaforma informatica. 

La segnalazione in forma orale può avvenire su richiesta della persona segnalante attraverso un incontro 
diretto, fissato entro un termine ragionevole, con il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza. Le segnalazioni in forma orale vengono verbalizzate e il verbale deve essere firmato dalla 
persona segnalante, affinché sia processato. Le segnalazioni in forma orale non offrono la stessa riservatezza 
tecnologica delle segnalazioni effettuate tramite piattaforma crittografata. 

La gestione del canale interno di segnalazione è affidata al Responsabile della prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza del Comune di Arvier che provvede a realizzare le seguenti attività: 

• rilascia alla persona segnalante un avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla 
data di ricezione;  

• dialoga con la persona segnalante per chiarire e approfondire quanto ricevuto;  
• accerta le informazioni segnalate, anche richiedendo specifiche informazioni ad uffici e funzioni 

interni al Comune; 
• dà un corretto seguito alle segnalazioni ricevute;  
• entro 3 mesi dal giorno della segnalazione, fornisce alla persona segnalante un riscontro rispetto alle 

attività di accertamento svolte per verificare le informazioni comunicate nella segnalazione. Tale 
riscontro può coincidere con l’esito delle attività di accertamento. 

Tra i possibili esiti che possono essere comunicati alla persona segnalante ci sono: 

• correzione di processi interni; 
• avvio di un procedimento disciplinare; 
• trasferimento dei risultati delle attività di accertamento alla procura della repubblica (e/o alla corte 

dei conti in caso di danno erariale); 
• archiviazione per mancanza di evidenze. 

La persona segnalante potrà sempre utilizzare gli altri canali di segnalazione previsti dalla normativa (canale 
esterno presso ANAC o divulgazione pubblica o denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile) alle condizioni 
fissate dalla stessa: il mancato riscontro a una segnalazione interna o esterna previamente effettuata, un 
pericolo imminente o palese per l’interesse pubblico, fondati motivi che una segnalazione interna non verrà 
trattata o che le prove della stessa possano essere distrutte o occultate. 

È possibile anche l’invio di segnalazioni anonime. Il RPCT può decidere se processarle o meno. In ogni caso, 
le segnalazioni vengono trattate secondo i principi di riservatezza adottati dal Comune. Tuttavia, nel caso di 
segnalazioni anonime, il RPCT non ha conoscenza dell’identità della persona segnalante e potrebbe 
involontariamente esporla durante le attività di accertamento. 

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing


Il contenuto della segnalazione 
Le segnalazioni rientranti nella presente procedura possono riguardare illeciti penali, civili, amministrativi o 
contabili, così come le violazioni di normative comunitarie nei settori di:  

• appalti pubblici;  
• servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; 
• sicurezza e conformità dei prodotti;  
• sicurezza dei trasporti;  
• tutela dell'ambiente;  
• radioprotezione e sicurezza nucleare;  
• sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali;  
• salute pubblica;  
• protezione dei consumatori;  
• tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi;  
• interessi finanziari dell'Unione;  
• mercato interno, comprese le violazioni delle norme dell'Unione europea in materia di concorrenza 

e di aiuti di Stato, le violazioni riguardanti il mercato interno connesse ad atti che violano le norme 
in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che 
vanifica l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società. 

Possono essere riportati anche sospetti, qualificati, di reati o altre violazioni di disposizioni di legge o 
potenziali rischi di commissione degli stessi.  

Il Comune non richiede alla persona segnalante di dimostrare in modo completo la commissione di un illecito, 
ma le segnalazioni devono essere quanto più possibile circostanziate, al fine di consentire un accertamento 
dei fatti da parte del RPCT. I soggetti segnalanti non devono effettuare attività di investigazione che possano 
esporli individualmente.  

Non rientrano in questa procedura le segnalazioni di carattere personale, inerenti al proprio rapporto di 
lavoro, che sono regolate da altre procedure del Comune. 

Le tutele previste 
Il RPCT garantisce l’anonimato della persona segnalante e la riservatezza riguardo alle informazioni contenute 
nella segnalazione; inoltre, la tutela della riservatezza si estende al facilitatore, alla persona coinvolta come 
responsabile del sospetto di illecito e alle altre persone menzionate nella segnalazione.  

Il Comune di Arvier garantisce la riservatezza attraverso il protocollo riservato e l’adozione di procedure per 
il trattamento delle segnalazioni che consentano di tutelare e mantenere riservata l'identità del segnalante, 
il contenuto della segnalazione e la relativa documentazione.  

L’identità della persona segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso. La conoscenza delle 
segnalazioni e dei relativi atti di accertamento sono sottratti all’accesso previsto dagli articoli 40 e seguenti 
della legge regionale n. 19 del 2007.  

Il sistema di protezione prevede anche la tutela della persona segnalante contro ogni forma di ritorsione che 
dovesse subire in seguito e a causa di una segnalazione. Per ritorsione si intende qualsiasi comportamento, 
atto o omissione, anche solo tentato o minacciato, che può provocare un danno ingiusto, in via diretta o 
indiretta, posto in essere dal Comune in ragione della segnalazione. Tra le possibili ritorsioni rientrano:  

• il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti;  
• la retrocessione di grado o la mancata promozione;  



• il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello stipendio, la modifica 
dell'orario di lavoro;  

• la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell'accesso alla stessa;  
• note di merito negative o referenze negative;  
• misure disciplinari o altra sanzione, anche pecuniaria;  
• la coercizione, l'intimidazione, le molestie o l'ostracismo;  
• la discriminazione o un trattamento sfavorevole;  
• la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un indeterminato, laddove il lavoratore 

avesse una legittima aspettativa a detta conversione;  
• il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto a termine;  
• danni, anche alla reputazione della persona in particolare sui social media, pregiudizi economici o 

finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e di redditi;  
• l'inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo settoriale o industriale formale o informale, 

che può comportare l’impossibilità per la persona di trovare un'occupazione nel settore in futuro;  
• la conclusione anticipata o l'annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi;  
• l'annullamento di una licenza o di un permesso;  
• la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici.  

Un’ulteriore forma di protezione della persona segnalante e degli altri soggetti tutelati riguarda l’invalidità 
degli atti di rinuncia e delle transazioni, sia integrali che parziali, contenuti in accordi o in altre condizioni 
contrattuali, che abbiano ad oggetto il diritto di effettuare segnalazioni, divulgazioni pubbliche o denunce. 

All’insieme delle tutele riconosciute al segnalante si devono aggiungere anche le limitazioni della 
responsabilità rispetto alla rivelazione e alla diffusione di alcune categorie di informazioni. Si tratta di 
limitazioni che operano al ricorrere di determinate condizioni in assenza delle quali vi sarebbero conseguenze 
in termini di responsabilità penale, civile e amministrativa1. 

Le sanzioni  
Il Decreto Legislativo n. 24/2023 prevede sanzioni amministrative pecuniarie, irrogabili da parte dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione in caso di violazione delle norme sul whistleblowing.  

Le sanzioni sono applicate nel caso in cui vengano accertate ritorsioni contro i soggetti segnalanti, violazioni 
dell’obbligo di riservatezza, il boicottaggio a un tentativo di segnalazione, la mancata attività di verifica e 
analisi delle segnalazioni ricevute.  

Sono altresì sanzionabili gli abusi del sistema di segnalazione, con possibili sanzioni per colui che calunnia o 
diffama un altro soggetto a mezzo della procedura. L’amministrazione può procedere disciplinarmente 
contro i soggetti responsabili di queste condotte. 

Trattamento dei dati 
L’acquisizione e gestione delle segnalazioni avviene in conformità al Regolamento (UE) 2016/679, al d.lgs. n. 
196 del 30 giugno 2003 e al d.lgs. n. 51 del 18 maggio 2018. 

Le segnalazioni ricevute, le attività di accertamento e le comunicazioni tra la persona segnalante e il RPCT 
sono documentate e conservate in conformità alle prescrizioni in materia di riservatezza e protezione dei 
dati.  

 
1 Per approfondimenti si rimanda alle Linee Guida ANAC, Parte prima, Limitazioni di responsabilità per chi segnala, denuncia o effettua 
divulgazioni pubbliche, pag. 68 e ss. 



Le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al trattamento della 
segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale 
della procedura di segnalazione.  

Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Arvier, con sede legale in via Corrado Gex n. 8, 11011 Arvier, 
P.IVA 00140870072 – C.F. 80003210079 - Tel. 0165/929001 - email info@comune.arvier.ao.it - PEC 
protocollo@pec.comune.arvier.ao.it - www.arvier.ao.it 

Responsabile della Protezione dei dati personali (RPD)/Data Protection Officer (DPO):  

I&P PARTNERS S.R.L. con sede in Piazzetta Umberto Giordano, 2 -20122 Milano – C.F. e P.I. 03735350799, 
domiciliato per la carica presso la sede di questa Amministrazione 
Referente - dott. IVANO PECIS E-mail: dpo@partnerprivacy.it PEC: ipartners@pec.it  
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